
Signore, Dio di pace, che hai creato gli uomini, 
oggetto della tua benevolenza,                                                       

per essere i familiari della tua gloria, 
noi ti benediciamo e ti rendiamo grazie; 

perché ci hai inviato Gesù, tuo figlio amatissimo, 
hai fatto di lui, nel mistero della sua Pasqua,                                

l'artefice di ogni salvezza, 
la sorgente di ogni pace, il legame di ogni fraternità. 

Noi ti rendiamo grazie per i desideri, gli sforzi, le realizzazioni 
che il tuo spirito di pace ha suscitato nel nostro tempo, 

per sostituire l'odio con l'amore, la diffidenza con la 
comprensione, l'indifferenza con la solidarietà. 

Apri ancor più i nostri spiriti ed i nostri cuori alle esigenze 
concrete dell'amore di tutti i nostri fratelli, affinché possiamo 

essere sempre più dei costruttori di pace. 
Ricordati, Padre di misericordia, di tutti quelli che sono in pena, 

soffrono e muoiono nel parto di un mondo più fraterno. 
Che per gli uomini di ogni razza e di ogni lingua venga il tuo 

regno di giustizia, di pace e d'amore.                                         
E che la terra sia piena della tua gloria! 

(Paolo VI) 

Voi attendete da noi questa parola, che non può svestirsi di 
gravità e di solennità: non gli uni contro gli altri, non più, non 
mai! "L'umanità deve porre fine alla guerra, o la guerra porrà 
fine all'umanità". Non occorrono molte parole per proclamare 
questo sommo fine di questa istituzione. Basta ricordare che il 
sangue di milioni di uomini e innumerevoli e inaudite sofferenze, 
inutili stragi e formidabili rovine sanciscono il patto che vi 
unisce, con un giuramento che deve cambiare la storia futura 
del mondo: non più la guerra, non più la guerra! La pace, la 
pace deve guidare le sorti dei Popoli e dell'intera umanità!  

Voi sapete che la pace non si costruisce soltanto con la politica e 
con l'equilibrio delle forze e degli interessi, ma con lo spirito, con 
le idee, con le opere della pace. Voi già lavorate in questo 



senso. Ma voi siete ancora in principio: arriverà mai il mondo a 
cambiare la mentalità particolaristica e bellicosa, che finora ha 
tessuto tanta parte della sua storia? È difficile prevedere; ma è 
facile affermare che alla nuova storia, quella pacifica, quella 
veramente e pienamente umana, quella che Dio ha promesso 
agli uomini di buona volontà, bisogna risolutamente 
incamminarsi; e le vie sono già segnate davanti a voi; e la prima 
è quella del disarmo. Se volete essere fratelli, lasciate cadere le 
armi dalle vostre mani. Non si può amare con armi offensive in 
pugno. Le armi, quelle terribili. specialmente, che la scienza 
moderna vi ha date, ancor prima che produrre vittime e rovine, 
generano cattivi sogni, alimentano sentimenti cattivi, creano 
incubi, diffidenze e propositi tristi, esigono enormi spese, 
arrestano progetti di solidarietà e di utile lavoro, falsano la 
psicologia dei popoli. Finché l'uomo rimane l'essere debole e 
volubile e anche cattivo, quale spesso si dimostra, le armi della 
difesa saranno necessarie, purtroppo; ma voi, coraggiosi e 
valenti quali siete, state studiando come garantire la sicurezza 
della vita internazionale senza ricorso alle armi: questo è 
nobilissimo scopo, questo i Popoli attendono da voi, questo si 
deve ottenere! Cresca la fiducia unanime in questa istituzione, 
cresca la sua autorità; e lo scopo, è sperabile, sarà raggiunto. Ve 
ne saranno riconoscenti le popolazioni, sollevate dalle pesanti 
spese degli armamenti, e liberate dall'incubo della guerra 
sempre imminente, il quale deforma la loro psicologia.  Noi 
rinnoviamo qui tale invito, fidando nel vostro sentimento di 
umanità e di generosità. (Dal discorso di Paolo VI all’ONU) 

 
Dio dei nostri Padri, grande e misericordioso, 
Signore della pace e della vita, Padre di tutti. 

Tu hai progetti di pace e non di afflizione, 
condanni le guerre e abbatti l' orgoglio dei violenti. 

Tu hai inviato il tuo Figlio Gesù ad annunziare la pace ai vicini 
e ai lontani, a riunire gli uomini di ogni razza e di ogni stirpe 



in una sola famiglia. 
Ascolta il grido unanime dei tuoi figli, supplica accorata di 

tutta l'umanità: mai più la guerra, spirale di lutti e di violenza; 
minaccia per le tue creature in cielo, in terra e in mare. 

In comunione con Maria, la Madre di Gesù, 
ancora ti supplichiamo: parla ai cuori dei responsabili delle 

sorti dei popoli, ferma la logica della ritorsione e della vendetta, 
suggerisci con il tuo Spirito soluzioni nuove, 

gesti generosi ed onorevoli, spazi di dialogo e di paziente 
attesa più fecondi delle affrettate scadenze della guerra. 

Concedi al nostro tempo giorni di pace. Mai più la guerra.   
(Giovanni Paolo II) 

 

Ti ringraziamo per i progressi che sono stati ottenuti nella ricerca 

della pace, nei diversi focolai di conflitti fratricidi, e ti preghiamo 

di voler concedere successo a tutti gli sforzi in atto per evitare 

altri conflitti, e che i popoli martoriati possano trovare una 

soluzione  e una pace equa e giusta,  accompagnata da perdono 

e riconciliazione.                                                               

Signore: esaudisci la nostra preghiera! 

Signore, ci uniamo alle preghiere di tutti gli uomini di buona 

volontà  e chiediamo la tua misericordia su di loro e su noi tutti. 

Signore: esaudisci la nostra preghiera! 

Signore illumina la mente dei governanti, che possano capire il 

grave danno che recano alle loro popolazioni reprimendo chi 

combatte per la giustizia, per i diritti umani e contro la 

repressione, o chi esprime opinioni differenti dalle loro, muovi i 

cuori induriti di chi usa violenza sul suo stesso fratello.                                      

Signore: esaudisci la nostra preghiera! 

Ti preghiamo per quelli che si sono impegnati direttamente nella 



lotta contro l’ingiustizia, la discriminazione, la violenza e per i 

diritti umani, che rischiano loro stessi di condividere la sorte di 

quelli per i quali si battono. Dona loro la forza e il coraggio di 

continuare la loro lotta, e conforto nei momenti di sconfitta e 

aiutali nei loro sforzi.                                                      

Signore: esaudisci la nostra preghiera! 

 

 

Riconosciamo il tuo amore di Padre quando pieghi la durezza 
dell’uomo, e in un mondo lacerato da lotte e discordie lo rendi 

disponibile alla riconciliazione. Con la forza dello Spirito tu agisci 
nell’intimo dei cuori, perché i nemici si aprano al dialogo, gli 

avversari si stringano la mano e i popoli si incontrino nella 
concordia. Per tuo dono, o Padre, la ricerca sincera della pace 

estingue le contese, l’amore vince l’odio e la vendetta è 
disarmata dal perdono. 

Noi ti benediciamo, Dio onnipotente, Signore del cielo e della 
terra, per Gesù Cristo tuo Figlio venuto nel tuo nome: egli è la 
mano che tendi ai peccatori, la parola che ci salva, la via che ci 
guida alla pace. Tutti ci siamo allontanati da te, ma tu stesso, o 
Dio nostro Padre, ti sei fatto vicino ad ogni uomo; con il 
sacrificio del tuo Cristo, consegnato alla morte per noi, ci 
riconduci al tuo amore, perché anche noi ci doniamo ai nostri 
fratelli.  

Anche a noi offri un tempo di riconciliazione e di pace, perché 
affidandoci unicamente alla tua misericordia ritroviamo la via del 
ritorno a te, e aprendoci all’azione dello Spirito Santo viviamo in 

Cristo la vita nuova, nella lode perenne del tuo nome e nel 
servizio dei fratelli. 

(Da Preghiera eucaristica prima e seconda della Riconciliazione) 


